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La foto riproducente lo sterro effettuato sotto la casa del Sig. Drugonetti ed il rical
co da essa ricavato.

ianìn^̂ aK&isffi

Legenda :
l'intero scavo raggiunge i tre metoi sotto il piano stradale.
A e B, facendo corona a C - Basamento delle, cunetta, rappresentano le sponde della stessa
e delle quali sono -fcea- vi sitili le parti non asportate dalla pala meccanica.
Quella che sulle d«re "sponde sembra di essere un'arcata in realtà conteneva lo scheletro
_di una -persona -adulta sepolta in posizione trasversale mentre le altre due lo erano in
posizione parallela àllit cunetta.
Le striature che si intrawedono nella porte non scavata del basamento sono costituite t
quello, in basso, da uno strato di circa tre cm. di sabbia gialla e quella in alto da un u
guale s_tratq,di terra nerastra mentre tutto il recto risulta composto da un miscuglio di

terra di colore" grigiastro .
-'doliti foto e quindi non riprodotta nel ricalco, una briglia racco

glieva le scqùér oadenSi dal tratto superiore della stessa cunetta da un'altezza di set-
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resti ài fondamenta e di un tratto di una galleria'̂

Purtroppo i lavori di campagn- non mi concedevano il tempo necessario per accertare di

persona !:• consistenza di questi ritrovrmenti. Kro libero di recarrai BU! posto soltanto

nelle ore fiorale ma non ne ; pnrofittavo nicuro che non avrei notr.to un gran che a causa

dell'oncurità. Già In notizia del ritrovamento delle sepolture mi aveva lasciato alquanto

perplesso perché,localizzata 1,-. Cripta del Monastero dove la Vi.- Buozzi viene delimitata

d;>llo Vie Srvonarol, e Solferino,forme in prossimità dello stesso punto descritto da Don

Leccicotti ( 2° e- poverino della nota (5),ali; pagina 20 della au; opera ),por,nibile mni
che 1; Cripta stessa DÌ prolunp ci e fino o quel punto situato circa cinquanta metri dist; i

te ?. Della esistenze dellf galleria ne avevo sentito parlnre una infinità di volte in 3t

tutte quelle conversazioni che rovente gliabitanti delle case limitrofe all'orto di mio

Nonno tenevano con me finché,qua lene sera dopo,lo stesso proprietario dellr casa demolita-

alqui nto seccato per I:, necci-tura che gli ern capitataci parlò dell;, galleria,delle se-

polture e delle fondamenta ritrovr te nonché della ultimazione dello sterro e dell,-? relati-

va recinzione dell,- zonn sterrata e che per riprendere i lavori di rifinitura dello stes-

ro sterro,per " tacitare la cosa ",aveva riempito un paio di quei contenitori di plastica

gener; Imente una ti per 1; raccolta dell'uva o dei pomodori di tutti quei resti di ossa u-

mrne e consegni ti diretti:mente ,- 1 custode del cimitero che provvide alla loro definitiva
sistemazione seppellendoli in " iionr consa.cra.ta ".

Doppiamente prowidenziile,per li compagna e per me,si è dimostrata quell'acquazzone ¥

primaverile cr.duto intorno ; 11'i.Ibi del giorno dopo. Cessato di piovere,il vento ; vev*

spazzato via le nuvole ed il uole ri:.;pl&ndeva in tutt; la. sua lucentezza. Impossibile re-

crrsi i lavori-ire i e : rapi in una OGGI alone rumile perché, e$sendo il terreno ancora iraper»

meato superficialmente di : cqur piovana come,del resto,le viti e gli alberi o le pianti-

celle trapi;ntste di poco,calpesti re il terreno oppure toccare con le nu.ni le viti o le '

pi nticolle,è nocivo per l'uno e por le altre.

Ritenuta l'occasione propizia, per rendermi conto di persona di questi ritrovamenti ohe
avev-.no uuscitr to t; nto scalpore,programmato il " giro " da compiere,giro comprendente

una capatina d; 11'elettrauto di fiducia,prima e dal meccanico poi,'rinato di maccllna foto-

grafica e dell'immancabile " Blocco Notes ",mi sono recato sul posto.

Il cantiere era recintato con ; ssi di legno posti verticalmente e tenuti saldamente u-

niti tra loro da altre asni inchiodate trasversalmente. Sul posto non c'erano né Fioren-

tino e né qualcuno degli operai addetti ri lavori. Dalle fessure delle anni del recinto

si intrawedciva poco o niente per cui per accedere ili'interno ho dovuto alegrre due assi

drl filo di ferro che le teneva unite rar.sicutato d?1 fatto che nessuno poteva trovare

qualcosi da ridire in quanto ero autorizzato a farlo dal proprietaaio dello stabile,

II ripiano dellr parte non sterrata,ridotto a fango per causa del recente acquazzone,

risultava cosparso qua e là di frammenti di orsr.a umane mentre il fondo dello sterro,co-

sparso anch'esco di pozzanghere,con pale,picconi e carriole lasciate dalla, sera pxeceden-

te,non presentavi nessuna traccia di O:;SEI umane. Soltanto culla parete dello i;teo;.o ster-

ro,perpendicoli re ti ripirno stradile di Via Monte Grappa,era.no ben visibili alcuno sezio-

ni di quelle che furono delle sepolture e che i cui contenuti erano stati asportati dalla

pnlr meccanica. Unr di quente sepolture,parallela alla parete,era posta sopra due pila-

stri in muratura ed* alqu-nto inoltrata netto il ripiano stradale tanto da dare la sensa-

zione a chi li osservava, che non fosse un loculo,ma una galleria,una strana gallerie, con

il basamento e le pareti costruite in muratura e la volta semplicemente sterrata ed in se-

guito franata.
Impossibilitato 0 scendere giù per " toccare con mano " il tratto che mi interessava ̂ do-

po averci riflettuto sopra,mi sono convinto che quelle sepolture non avevano niente a che

vedere con quelle ritrovrte " disposte tutte in fila " come nella, surriportrt; nota di Do)

Lecciaotti ma che fossero dei " Morti senza cajnpann ",appellativo che il volgo attribuiva

una volta a tutti coloro che ,dopo morti,venivamo sotterrati dai Fratelli delle varie con-

greghe religiose non nei luoghi ad esci riservati ma in quelli separati ma contenuti in

" Terra Consacrata " e la galleria,quella famosa galleria di cui tanto se ne era eentito

parlare .... era una vera e propria cunetta,una cunetta costruita tanti e tanti secoli pr.

ma,a giudicare dalla sovrapposizione delle sepolture,ma pur sempre una cunetta,costruita

con tutti i criteri che I1 " Arte " richiedeva ,che proveniva da " Alfa " e proseguiva ver-

so " Zeta "jed allora,pur sapendo che l'accecante sole primaverile che quella mattina bri

:
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lava in modo parti col are, «>imDÌTrrt«T»TnttTfTmrtinc in posizione frontale alla mia dorè l'om-

bra del recinto posto di fronte BÌ prolungava oljra la parete dello sterro,ho scattato

due fotografie da due diverse angolr*zioni.

Amareggiato d.ill-->. poniaiono d.yl sole ohe con la sua luce e 1'ornerà del recinto da essa

proiettata lungo la parete dello sterro hanno impedito che la parte interessata e ripresa

apparisse chiara,ma rinfrancato dalla importante scoperta della cunetta sepolta il cui rii

venimento costituisce un importante tassello del mosaico dal quale vengono stralciate que-

ste " Note ",ho avuto la conferma che l'edifizio del Monastero era ubicato dall'altro la-

to dello ntosr.o inolr'to e proprio nel punto in cui,;1! limite del vigneto fatto impiantare

nel 1921 d,-'11"Ingegnere Celozzi,fin dopo la fine della seconda guerra mondiale,erano visi-

bili tracce di neavi forse effettuati da costruttori in cerca di materiale edilizio di co-

modo,scavi che ,riempiti r.lla meglio con terriccio di riporto,nel periodo indicato,erano

ricoperti da roveti.
Questa lung;i descrizione f.-'tt.-. n propofito del luogo dove Don Piccinino costruì la soia

casa di campagna,casa in verità molto dissimile nella forma delle innumerevoli case misti-

che disseminate per tutto l'Agro e che trovo riscontro soltanto in quella Costruita nel

1781 nei pressi della ex chiesa di San 3; bino ed in quella costruita sul Piano delle Fos-

se ed adibite;,fino a qualche unno fa, a " locnle di appoggio " della " carovana " degli

scaricatori di grano,se è servita a determinare il sito della Badia non è stata sufficien-

te a determinare la faccinta principale ed il relativo ingresso della Badia stessa.

Sappiamo dall'opera di Don Tommrso che il casale situato nelle immediate vicinanze del

Monastero,casale,si badi bene,da non identificarsi né con quello di Santa Maria dell'Arco

e né con quello di Torremagriore, " ante vestrura monasteriura " (doc. n. 31 del 19 Otto-

bre del 1216 e riguardante il rii;scio del privilegio da parte del Papa Onorio III allo

Abate Gu;iltiero ) - la chiesa di S^nta Maria in Porca,poi corretta in Arco dallo stesso

S/9 VÒ no
Il grafico riproduce l'altimetri--; della zona descritta .

Don Lecoisotti ir una nota,nello stesso documento,viene menzionata due righe più sopra -

c.-s?>le,quindi,posto davanti,non " a Istere ",di fianco,di lato,del Monastero.
Noi siamo più che mai convinti che l'ingresso principale dell'intero edificio claustra-

le fosse esposto a levante e ciò per ovvie ragione la prima delle quali è quella che i

" Maestri Comancini " (così i Longobardi chiamavano i lóro muratori ) o i primi " Fabbri-

catori " no strani che lo costruirono in wna sola volta o in più ripreBe,ma.i avrebbero coni-

meona 1;>. b; lordaggine di edificarlo a "̂ Muretica ",esposto a settentrione cioè,di fronte

al luogo dove attualmente esiste il Santuario della Fontana e nettampoco con la facciata

esposta <-:d occidente per vir del disliveilo,consistente in unn dieein.v di metri,che esist

dal punto dove è stata localizzata la Cripta e la vii. Piero Gobetti che nella sezione ri-

prodotta occupa il punto più elevato dell;1 collina ( ? ) di Torrevecchia.
Scartata anche la possibilità che In facciata principale fos:;e espoeta a mezzogiorno

sempre per c-'usn dello stesso dislivello,ribadendo che l'ingreoso principale del Monaste-

ro fosse rivolto a levante ì.-dducendo come un'altra delle ragioni il fatto che la parte

pianeggiante della collinetta sul declivio della quale era edificata la Badia fosse al-

berata fittamente con alberi cresciuti volontariamente oppure piantati per l'occasione P.l-

lo scopo di produrre frescura ed un"altra ragione ancora potrebbe essere quella dell'ac-

qua da usarni sin a scopi potabili sia per altri usi.
La f;.lda freatica,in corrispondenza delle Vie Bezzecca,Rosselli,Gobetti e Don Minzonij

raggiunge il suo livello costante ad una profondità posta dagli undici ai tredici metri
sotto In superficie battuta - chi scrive ne ha una conoscenza diretta - mentre dalla Via

Buozzi ni Giro «sterno la sua profondità è costante dai quattro si tre metri dal livel-

lo del suolo.

Il " casali ante vestrura raonasterium ",quindi,andrebbe ricercato più o meno nel punto
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dove attualmente è edificato 1"impianto di sollevamento dell'/cquedotto Pugliese ed i suoi

abitatori,ai tempi del Mona stero,appunto sfruttando il basso livello della falda freatica,

coltivavano r.à ortaggi il terreno circostante fors'anche sfruttando r tal fine l'acqua

proveniente dei " Rtìspirr.coli " o " Spiracoli " che alcuni secoli prima,alcuni coloni di

origine orientale ( Recine = Greci. Leggasi r proposito quanto vieae riportato rlla pagina
XXII ) avevano costruìti,iniziando cori all'attività orticola i superstiti dipendenti del-
le " massericiae " Rom; ne un;: volta esistenti nella zona . (+°+)

(+°+) NOTA. ( Che la coltura fV-fl'S'aSflt*pg.- tic; ta dalle nostre parti abbir r.vute le proprie

origini dai primi coloni di origine Greca o Bizantina impiantatisi nelle nostre contrade

.••i tempi dalla caduta dell'Impero Homrno può ec.sere dimostrata dal fatto che nella, parlata

Torrem; g.'lorese il voci bolo " Pete ",derivazione di " Fetale " ( dal greco : " Petales -

» Pi.-nta ),indica un grosso ortnpv'io come la verza,la lattuga gigante,il cavolfiore o il

broccolo " ,1 rosa ",in genere tutti quegli ortaggi che vengono conteggiati al " cadauno "
e non " al maz^o ".)

Poiché in queste ultime pigine abbiamo menzionato più volte il toponimo " Stretta dello

Scannagrio " precisiamo che questa antica strada venne volgarmente appellata in questo mo-

do da quando,dopo l'Unità d'Italia,nelle sue adiacenze venne costruito il vecchio macello

pubblico ma ignoriamo con quale toponimo essa veniva indicata prima di tale periodo. Di si-

curo possiamo soltanto dire che essa anticamente,passando nei pressi del luogo dove in se-

guito venne edificato il Monastero Benedettino, collegr-va il casale di Torremaggiore con

quello di Sante Maria in /Arco.

Una particolare precisazione merita, il disegno da ($oi inserito nell. prima pagina di co-

pertin; e raffigurante un;, turrita costruzione.

Ksso non costituisce il frutto di una fervida immaginazione ma la ricostruzione grafica

eseguita sulla scorta dell; memori;; di un vecchio dipinto intrawisto a più riprese dallo

scrivente durante il periodo dell'adolescenza.

Nella Rivendita di sali e tabacchi gestita fino a qualche decennio fa dallo compianta

Signora Donna Antoniatta D'Amico,Vedova. Lipartiti,esisteva,tra gli altri,un vecchio dipin-

to raffigurante ( questo lo seppi molto tempo dopo ) il Monastero Benedettino di Terra Mag-

giore,poi scomparso dalla vista degli acquirenti della tabaccheria.

Indagando in seguito,più per curiosità che per altro,seppi da una persona degnf di fidu-

cia che r sua volta lo apnrese dalla viva voce della titolare di quella Rivendita che " Un

commesso viaggiatore fore»tiercjche,tra le altre cose,trattava anche vecchi dipinti,con le

sue buone maniere,tanto disse e tanto si mise da torno che alla fine,quel quadro posseduto

dalla nontra famiglia da più generazioni,riuscì a portarselo via con sé ".

Qualcon;1,dunque,oltre ai ruderi ed r-.i vecchi documenti,è rimasto ancora del vecchio Mo-

nastero : un vecchio dipinto che lo ritneva secondo Ir bravura dell'Artista che ne eseguì

l'opera,un vecchio dipinto finito chissà dove ma se qualora le fortuna permetterà m&i a

qualcuno di riuscire a rintracci,-.rio,il suo ritrovamento,costituirebbe la più eloquente fc

dimostrazione di ciò che era la forma,Ir dimensione e l'orientamento direzionale dell'edi-

ficio dell't:ntico Monastero Benedettino di Terra Maggiore .
Si potrebbe,fi. questo punto,aggiungerò qualcosa anche sulle persone che l'pbitrrono nel

corso dei vari secoli in cui e:ìso fu vivo e funzionante ?.

CrediajBO (a no !.
SSppiamo,anche per l'accortezza di quel costruttore che reputò conveniente non traslocar-

li,dove giacciono i loro corpi e lasciamoli riposare in pace!.

Accontentiamoci di ricordarli come coloro che,in un periodo di ;narchia politica,seppero

riunire ; ttorno ; 1 loro Ordine Monastico tutti gli abitatori della zona dis.;eminati nei va-

ri eoo:li e ville e prgus durante il periodo delle dominazioni Longobarde,Bizantina,Norman-

na,Sveva e parte di quella Angioina.
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Quer.ta primt: v.-. forma di legislazione medioevale da altii chiamata " Kditto " e da al-
tri ancora " Cor-.titusioni ", considerata dn diversi studiosi quasi come un capolavoro di
Architettura Legi slr tiva, nitro non è che un micuglio di consuetudini in uso tra le genti
in pr:n .-ito nottopor.te r.otto la f'iurirdizione riolla " Lex Romana " e di quello che restava
dei vari .--rticoli delln " Lex Longobardarum " nono che gli stessi longobardi, perduto or-
m.-'i il ]>otere politico, den tren'iandoEi trn bizantini e normanni ceronvrno di conservare
almeno quello economico.
'Quando c:-r;i vonr.ero concorri .'rii .-'bit;.! tori uel C;i;-.tollo di S;>n Beverino i Hornvmni non
ancora (i: v; no inizio •!!); promulgnzione di quella rerie di Leggi, in seguito chiamate "Co-
rti tuzioni "che furono la prernerra della cor, tituzione dello Stato, di quello nteiJGO StPto
che dovevr aurore fino ;.i tempi ai O.'a-ib.- Idi.

Indubrii.-'i icn te a quei tempi, r;c. ::; t; l'r utorità bi-/..- n lina, le popò Lr7,ioul dolio nostro con-
'ti'; fio J'ut'ojit) .-o; "ette • 11': i!' r-<-Ki; arovoi;- t.'. i;; i v i'i '-î no/'O t Li Kom- rni :"n.-n>rc in lotta
pur il ->j-i. :; u:.iinio e I.1 coni --ai. L; i - i . 1 1 ' of-omoni;i . Il r; pMorto popolo-autorità ora ^ubordinf-
to n fitu: Kioni t: Ivol t:<. r-o. v -ottavo i' t;.'lvolta o,: •,•;(= li i ve. Anche lo rtor-f.o intitusioni sc.r.
te nO'iie le Jji.-j ' i ii Hom;--, :LU. 1 Le ;.i C;iu;-ti:iir:no (; quello Lonfjolj;rj'ile,corao quello trunrnd'-te
or; -liiieriti; coinè le " Conr-u.-. tubini " , trov v."no !.• loro ,•• pplicarà^nc :'olt,- /ito c^u;-ndo in una
dotoviairi.-it;- comunità un evento 1 ni fuori (!, I I: non ,; li tà C'U:-: v;- il rip.vi:-t.ino dc;lle
c;o>i: ur.tuiii.ù loc; li '. l';(r.,v; ..i.i( r; •>.. re pur !;• oi;'V i ori-.: I:1 i'î jur.' dell 'iiKi.i VKÌUO che le v.~
vi-' .Lt": 'Éi .''ri;;tin: to e nui :'to j-irrj ; LÌMO iiu.i'.Mvr: l'ino : 1 tomuo in cui un : Itx'O r:ignorotto
prepotente! lo .'vrebb.- tn>:i.ri,i- i>: p.(.;-;:un-' confitier.'i^ione.

L'Ab: te . nenolfo - lo t^-.t o i:ome cont\.-ri.v. 1 '." i.;-- T tovLer.z;1 r.ll." p;ente lon.rob.- rda - fu lo
UOMO i-ìu:-to e- pit.'-to '1 non>;nto <;iusto chi e>/lK, l 'o- nortunità di convertire in le£.>"-e urr ri-
so '..ci ; bitumini di un fiero oopolo che noco r.iù di un recolo dopo neupe apertamente ribel-
L.-irri • 11 ' -Li.-ii)cr,- toro Jvc-vo <ì eli' uopo ^oco mono ui nove "ecoli Teppe tener testa ad una
• rn:.' ta rivoluzionaria fr' licore»
fucilo che h.- conc^f:r:o con 1' " :-,i;itto " viene riportato qui di se^ìto letteralmente

trascritto ai-. : " La Città ài S, n Severo ni C,"pit.".nr,ta. Memorie storiche. " di Frrncenco
de Ambror.io. N,-ipoli. 1875* L,"1 traduzione f; tta in it; li.-:no d,-,llo rcrivente non vuole averi
la pretesa di est-ero fedele ; 11: lettera in our:nto tra lo stesso e la lingue di Cicerone
esisto incompatibilità rperta.

3r:lvo errori ed orni. -.rioni, quindi, r,o ne tr.";;crivo il nignif icnto di ô Tii cingolo artico-
lo e ::e altri che h;.nno i.iolt; più diwenticher.z;' con il Latino vorranno correggerne il sen-
so, che lo f; cci; no pure e con i migliori ;,u&uri dello scrivente il qur.le,nol trascrivere
quecte p; gine hr> trovr to il inodo di mettere ;< profitto un periodo di f orzr ta inattività
caur;; togli <'r unn dietorrùone ; <i un piede.
Torrcm;,g;-iore,3-7 Agosto I9«3-

f- Anno i;b ine; rnatione domini noutri Jesu Cri- Nell'anno deli; incrrn aione di Nostro
oti millesimo centesimo noxtodocimo oct;>vo die Signore Gesù Cristo - III6 -, nell'ottavo
ridstantie muncis ̂ prilir. nono indictionis. F.go giorno procedente 1::. fine del raeue di A-
Aaenulfuc divin;; disponente clerneniia terre ma- pi-ile - I -,non; Indizione. Io,Adenolfo,
iorif Abbas,unr cura congrcgrtione mon^chorum , per divini' benignità orain."tò Abate di Te:
nobin verone! o i-.ubdite,Dr:rnur. et :r-i:ntituimus homi- ra Maggior e, inni eme .-ili.-; comunità mona-'
nibur. Cr. stelli nof.tri S. ncti beverini h; bit.- to- rtica ,-; noi corretta, di amo e restituiamo
ribus conBuctudinem qunliter ciorvire debent. ,-i tutti gli r.bitrtori del nostro Castello
1- ConcedimuB it- quc oranibur, ein,nui servire (;i ̂ ;:n Beverino le consuetudini e le modr
dobente t-m prrer.tintibuc h; bit; tori bun nu- m .-'d- lità con cui aono tenuti a servirle.
venientibun in eodem 3;:ncti Poverini C,-'Stello, i_ >, concediamo in t;~l modo .': tutti color
ut nullus eoi-um ; mpliur: dot prò d; t;- nini qui c}le ^ono tenuti n rispot tj?rlè, tanto ai pr
h;ibuerit urium p,-;r de bubus det in Mr- ti vi tate do-nonti rbitatori,qu; nto r. qu; nti in aweni
mini viginti dun;rios,jt viginti dòn;-rio_s dot re 3;. panno disposti ;:d Andare nel Castell
in p?-r,ca. d.j_ s;.n Severino poiché ne:;i;uno darà di pi
2- Kt qui hr'bet unum bovom det in li; tivitnte f, f,-.vore del Drzio .- 2 - se non colui che
decora uenrrios,ot in Prnco decera. possiede un;i pariglia di buoi che darà
3- ì-,t qui h: bet iumentum unum : irniliter. venti den;.ri verso Natale e venti verso
4- Kt qui h,- bot iumcntum et bov;m unum det si- Pnsq.ua.
cut ilio qui hnbuerit duo:- bove". 2- >•• colui che possiede un colo bue darà
5- Kt qui h; buerit duor- ; -i-inon òot in N; tivit: - dieci den.-.ri r, Nutrie e dieci a Pasqua.

te quatuordecim don; rio;-, -.;t in P. oca «imilitcr . 3- fc chi ha una sola giumenta darà allo

. " ' •;'
•.,, . • ;,
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4- fc chi ho una giumenta ed un bue d; rà come colui che possiede due buoi.
5- fc chi pos lede due nr.ini d; rà r Natale quattordici denari ed altrettanto a Pasqua.

6- Poditor vero det in M ? tivit;-te denarios qu;,tuor,et totidera in Pasca.
( Lo zappatore, invece, darà qu; ttro denari a. Natale e quattro a Panqua ).

7- Borao ."mplius dot PTO ci: t; miriur quomodo convonerit.

( Reniamo, inoltre, df.rà a i'.- VOTO i. ci i-.- zio di mono di quanto è st; to convenuto ).
8- ".t unu,-qui:-que ooi-ura < i . ; t : :>.-x oporua ; d motundum,et a ex. ad tscminandvun qui habuerit unum

p---r i o bubur.

( I-i ci: r-.cuno che pò i ; i e < . > . una ti; piglia o i buoi darà rei giornate di operai durante la mie-
ti tura o nei du r ;n to 1; romin: ).

9- !-•! mi h; lair.ri t iiunnriti.ua unum, dot , 'i ufi tuor onorar, ; t i Bemiiumdum.
( i' ciii h;i un;; : olr t - L U I . Ì r: ta i!.- rà qu; t i ro piorn;- to < : i oper;.i durante la semina ).

10- Kt 'ni h; buci-it unum p;.r oe bubus - 3 -,dut prò terratico duos modios grani et duos
modio'ò O H - ' i . - 4 -

( :. oni hr un- i;: ridila - i buoi ij; rà como t'. i-rabico ( fit.,o del terreno ) due moggia di
Orlano e ;uo mof, in. ni OTZO ).

11- i.t qui h- bot unuin bovera dei unum modium gr.-ni,et unum nodium ordei.
( Fi ohi hr uri r-.olo bue d r r à un rolo mo^ io di gi-fino uù un colo mog;;io di orzo ).

T2- Kt qui hrbet iuinentuin, cimili tor .
( K lo :'.tcr.'.-,o dnrà chi h;.i un; :-ol<"- ;p iumi-nta ).

13- Kt qui h; buerit duoc ; t:inos uot prò terr;;tico qur- tuor terti;iros de grano, et totidem
l i l i OTl JOO.

( V. cìii poi ' s ioi ie due f^ini u; rà (JUG t i ro terzi ( di mot'-;0io ) di grp.no ed Altrettanto di
O.I-KO ) .

14- ì'.t ìui li buerit unun • ::inum -.'rt duor torti." rio:1 ( i o ,';rnno,ot duor. de orneo.
( I: ciii h uri rolo r.-:ino <:: rà cue terzi di mo^, io ,;i ^T.-.no e due terai ui orzo ).

15- Et prò unaijqaque pocia de vinoa iict sex qur. rturoa de vino.
( K chiunque por-.sietlo " in proprio " una pezza - 5 - di vigna verserà a favore del Dazio

sei ciu;-rtr:re - 6 - di vino ).
16- ì',t. :i quin ex eis interl'uenrit m;. i; lem det spallrim unam.

( K d" prrte di ciii uc-cidc un m: i;'.le r-i drrà un.a rprlln ). ( d<;l mr'i-.le,r 'intonde. ) — 7 —
17- '".t :ui m- i' lem non. h.r

;buoi-it,r:ot gt llin. m unam.
( 1. ohi non po:M.ii;if 6 uh rn; ir lo, ci: rà un: gallina ).

18- i.t iati h.-.bxicrit porcai-i- m, et quindecim porcos dot porcum unum de uno anno.
( h ehi hi-, un porcaio ed un: m: miri.' ili quindici porci darà un porco di un ;-nno di età) .

-19— ^t 'lui. hvbueri't pet'ori; m, et ;'uindeeim pecora, dot unum pecus.
^ V. -chi hr ̂ un-pilroortiiO" con (luint'ici pecore darà unn solo pecora ). - 8 -

2B-
Haec or-t onim connuetmio qur.litcr hnec omnit. -Teddere debent; sed si minus convenire

_ ( Siccome I. '-con^&ìùdìne vuole' -che' òfrnuno'-j£a#!ScoSbcCTr.r<3 la cosa dovuta, ( al Dazio )
' -"••* ii'nHiiijh i j"» . - - :~ . --. . ". . ... ^ ,:-_• ,:-. ̂  . -1—!,.- —•>-—'" ' _ ;/ ~'^_^_ _ — --. . " " _ _ __ _

• ."̂ -"- _-Jf* m fri fri wt^sgìgfi'rénirè "di -pagare fi iBSBgjc&e -̂si- convenga pure ).
20- Proci'pi'mus .e-tì^^g^"Eul lius hic f)bit<- hciunT'exereditetur parte.

t Prencr'iviami6:::^^^gte&ra- che rioéaùhp Seg-li ^.ubitanti^ earà privi: to dei beni personali ).
=™™~"^21-~ 3i quis Tecérli^Sg^ditim* feUlr^volendo ±*^^^^§f^el- ftiìulterium cum f emina coniugata,

a.trt fec èri t trp^Jìiìon-Din seniori s vel --cnpi"t5Je- furtum : idest si ...... -9- casam alie-
n: m furtive infregcrit voi fur;.tus fuerit bovem r.ut ai:inum vel equura ;iut iumentura ....
*. (tu; .'m rem v-Teriteni r.ex i;oliuor,,vel qui f emina per vira fornicatus fuerit de his orani-
bue j+ui, proba tusTuei-i t cit in nontra potestate faciendum quod nodis placuerit secun-
dum legem.

( Se moi ^Uivlcuno commette un omicidio — IO - o un incendio di propria volontà oppure
uh adultèrio con una donn:- coniugata o commette un delitto di furto contro i padroni ;
se pure qualcuno, per un motivo insenseto, s'introduce furtivamente in una capanna per
rubare un bue, un asino, un cavallo o una giumenta sr;rà punito con una pena (pecuniaria)
di coi soldi - II - e ee un; femmina riconosciuta da tutti per i suoi " facili costumi'

- - / s e colta sul fii^aio^Vénga, immediatamente dopo, sottoposta fili; nootii Potestà, che dopo

accurato eBrme.jei\cg:cheremo secondo la Legge ).
22- Kt iubemus ut al'Tìtquis appellatut: fuerit de filiqua re non imponatur ei pugna, neque
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ferrum,nequc aqua cr.lidn.ra vel frigidi m,noquc lentimonium reddatur in hac terraj sed prò
f'Vrngi.-lium :•<: purii'icet l'.ocumluiri conruo tuciinem irtiua loci.
( i: ortìii'ir .-io clic: o;T"ii qu- Ivolt,-. venga presso un reo,euro non sarà sottoposto né alla pro-
va dol duello,né a. quelli: « n i fra-ro ( rovento ),nè ir quella dell'acqua bollente O della
acqui ,"-hia.ci iata oc: ,-ricor inerbo .• ci o; ter LÌ pcrcor.: o o né consegnato a testimoni provenie!
ti cui un'altra terra ma che c-:;::o reo vorrà purificato,invece,con il Vangelo,secondo le
com:uotapini rìcllo r.tor-ro luo;-o ).-'l1-

*3- "t nullur prutf;r oonvinctor in rupradictir, crininibus,rìcilic(;t furto ot ceteris in hac
torni, cr;à' Li.ir,;iir,i vi qui:; non :>otuerit iurtiti." J'i cere,vel noluorit ra.it fideiu:;..:ior<jm
habirr- minimo potucrit voi nuolorit : tunc ri V<JG non habuerit qui bus po:-::it costringi a
riortri nini?; tris in hnc terra e; oiatur et distringatur donec iuntitiam fecerit,vel con-
corcii m.
( K ni:.: uno notrà o...'n-o i;T?mt; io dei : OITI-IM:^. Iti cri.'.iini ,come il furto ori rltri commessi

in D.-rti. 'oli; terra,noii?,n rh~ nu vftn,"iv 07-0v;. t; Ir. colpevolez;',n,corae ne'::-uno potrà esne-
re; : !•;• : ti' Lo r;<: non potrà ro:: t'.;i]' :ro lu rpo!1" i'ulla £'iuatizia oppure pi'enentare un garun-
te; - Offi - ;llor;,::c m; i,''i 11- co:-;,in "u; Iche rn niort1., R; r: rmo costretti ,-d occuparsene
i nostri servitori - -̂  - in p; rte provenienti da ultra terra,n clir.teriderlrt fino al tem-
po in cui Ir. ftiuctisi." verrà r ,-r; o concord: ta ).

24- 'Kt nullus ordini tur. tollnt ouilibet noctrorum iumontum vel eĉ ura per forciam.
( K nc:;:;uno Uoi nortri pubblici ul'l'iciali toglierà con Iti forza le giumente o i cavalli).

25- J't iub(;muc ut prò li'.iuo l'O"i::t': e to p: rt',m de iiuprunominatic amplius compon;-t,quain so-
licium unum minus quomodo convtnit.
( l;d ordini: no che qurlorsi il fitto venga corarae:;ro fuori delle1 terra da parte dei sopran-

norairu ti, :..i convi. ne che o.::i,-l minimo, r;: ranno costretti i l palmento di un soldo).-Il
26- Seti t: >ncn :-i ''Uir i ùeo futuri t, aunerbus cuod irictpverié se non dimittere prò solido une
quin vo.rbore tur r:liquem,qui hoc fecerit compon: t : icut prò homicidio.
( Ma tut tavii',ce qu; Iche arror. ntc o cpaccone impedirà a qualcuno di entrare nell'R terra..
per questo re; to s-rà obbligato a versare un soldo e qualora non lo farà subito,in segui*
to il rer-to commesso verrà considerato come un omicidio e punito per tale ). — "15—

27- Quod si rliquis ex hnc terra exire voluerit... suo vel ordinato aolidum unum prò exi-
tura,et secure vendat vel donet omnia BUÌI. vel quicquid vuolerit sine nostra contradic-
tione,et noctrorum.
( Se mfijdp p<-irte di qui Icuno, notto la sua responsabilità verrà la voglia di uscire dalli
terra,verserà un r.oldo per Ir- sua ur.citura e con sicurezza vendere o donare K chiunque,
di propria volontà,o^ni GUI co:-.;:, senza, incontrare nessuna obiezione da parte nostra ).

28- Kt nullus de hio h;:bit. ntibus per vim in hontem mittntur.
( E n«t;auno di qu'jjti ; bit-nti •,;; rà mandato in guerra per forza ). -16-

29- Ut procipimus ut meno ox eie prò grnno,vel vino cuo,vel orus.v sua si fora portaverit
pi: z:\- m tribù: t.
( l'j chiunque vorrà venuc-re ;• ;;.jnte venuta ci; 1 ui fuori gri'bo,vino od altri prodotti da .
lui riterrò prodotti non erra obbligi to ? pacare il tributo della piazza. (Plateatico).

30- Kt ;:i <iuis ordina alicui tulerit non ponat prima loci pretio,nisi prò quanto pi-
gnora vi t.
{ Viori f; tto ilivicto al pubblico ufi'iciale di vendere la mercé pignorata ni di sotto del
prezy.o corrente di mercato ecì inferiore i-I v; loro pignorato ).

31- l'.t uncle lex precinit iurarc... .hominibur- iuret i:ibi sextus,et ubi precipit iurare cura
lex iuret nibi terciur,<-it ubi precipit iur;1.... solus.
( F. dove la Leg e prescrive il giurt.mento gli uominò da giurare ;drno,di caso in caso,
coi,tre oppure uno polo ).

32- Kt ncjmo nortrorum coc^tur ;• cenioribus,vel ordinatus de hnc terra - 17 - exire ad iu-
Etitiam f:,ciendam.
( E ne r -uro ut;i nostri uomini potrà e:;r.ero obblif;."to dai proprietari o dui nostri pubbli-
ci uffici.-li :.d u:;cire t: 11: terra per ottenere giustizia ).

33- evonerit ut nominar hic hrbitantes vinum ex cuis vinois habuerint unde dare
por.,it.... tribuant.
( E te qualcuno dei nostri • bitanti porterà fuori il vino prodotto nelle sue vigne non
dovrà versare f 1 cun_tri"buko ).

34- l'.t r,i nuir ordinr tû /TTnTTTTi:!erit donec in ordini, tionc fuori t r,i ipse non peìnoluerit
.... ordinatus fuerit port(iu; m exierit de ..uo cogetur polvere vel concordiam querat ut

_ creditore sic quiet ....
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5 t-. cc mai auriche pubblico'ufficiale rara tenuto a prestar fede a qualcuno,fino al tem-
po in cui dura 1"ordinanza,non potrà infliggere neusuna pena ma dopo riflessione ri-
solverà la vertenza con calma ed in maniera tale da tutelare gli interessi del credi-
tore ).

35- •.« dubito nor.tro uuo<i deinceps reprers-.alia in hac terra fucta fuerit nos eam

oruin; mut: precio vel concordia pootqu;>m notum hoc fuerit nobis per dies octo.

( E' nostro uovere,onde impedire una successivr rappresaglia da parte dei nostri dipen-

denti,di comporre ordinatamente la vertenza nel giro di otto giorni da quando ci è

stata rena nota ).

36- ì-.t et';o non capiam .-..liquem de huius terrò habitatoribus ,nec fucinili capere.

(Kd io non farò rrrer.tare e non arresterò nessuno tigli abitatori di tali terre ).

37- !-t ai ; liquis cura e."pi; t f; ci; m euro deliberi re meum ;>d pos~e et sine precio,dando ni

i-i voluero r- Ivo ordine muo.

( '-. ::<.: . ni-- lobo ;'ltro vuolt; ;n-!;ro r i i .••cnui::tc>re un fondo ( dol Monastero ),dopo avere

o:-.- i:iin; t; 1; quor tione, non potrà prenderne yo.-EJc-!-.: o nenzr prezxo se non dietro mio

ordim; ).

38- t pBEcipir.ue ut nullua Ir bi tr-toribur; huius torre foris moretur.

( : no: r.uno riunii ; bit; nti dt/11: terra potrà er-nerne cacoir.to fuori stoltamente ). -18-

Fin qui l'iliiitto di /'ucnolfo che lo r.ton o de Ambrosio,nella mia opera,ci presenta

r-.uf i.viì'0 in trontotto :-r tic-oli.

Il Pr-of. LI. Puir:no,induci.ni olo noli: ri.-t;.'i:ii:.- 'Jc " IL lJiOii.'-::.T:j;IUto 'ì-*titj- •. Mi'IOKIS ",

cc no ;ire:-'.nt;! un;- ver; ioni: c-u; .'i nonforrae rr con l'aj^.-iunta o Iri r.ortitucione o la

cor:'(jL-iono -Ji Icutie paj-olo I1- ';u- li noti-arno concorrere benÌLir.imo a mutare in parte o

r; eie1 liiumtu il renr.o (i. i concici Lo er.orer-C'.o riell;1 tj-;-.duzione.

K1 un; c,uc: tione che vi^nc >. oi.ir ncrta ;i coi:ipett»iti.

!);• T); i-te no..tr;.. ;• ;;;;iun{;i; mo che poiché i Rom: rii impiparono oltre mille anni per impa-

rare ; 11, perfezione il L; tino ... r.nche r.o imp; r>-nuolo ebbero tempo e modo di conqui-

stare il mondo ...poiché i vr-rii Cicerone,Knnio,Marziale,Livio,Ovidio,Cesrre,Virgilio,

Tertulliano eccetera danno le loro più disparate interpretazioni n t;nti verbi e vocabol

latini come risulta d; 1 vocabol; rio del quale ce ne siamo serviti per comprendere il sen

so de^li " Statuti ",noi siamo infinitornente grati a Dante Alighieri per averci mostrato

" ciò che potea la lingua nostra ".

LE NOTE

-I- II de Ambrosio riporta la data dell'otto Aprile III6; il Puiano,rifacendosi alla fre-

se " otto giorni prima della fine del mese di Aprile ",riporta quella del ventitré.

A menochè non venga dimostrato che il mese di Aprile dell'anno III6 fosse composto

di trentuno giorni la data della concessione degli Statuti la riportiamo al ventidue

Aprile del III6.

-2- E1 lo atesso de Ambrosio,nella sua opera,a tradurre la parola " Data " in " Dazio ".
-3- La fr;-r;e potrebbe benissimo anche esprimere il concetto che il fitto doveva essere

versato per quella quantità di terreno che una pariglia di buoi arava in una giornatr
-4- Misura di capacità equivalente a dieci litri.Usata anche per misurare granagliela

'. sua capacità variava secondo i tempi ed i luoghi.
-5- Per " Pezi-.a di Vigna ",nella vicina San Severo,~'intendeva un nppezr.amento impianta-

to .•: vi.-Tiijto e;;:tvBO RU unr, superficie p?ri ;>d un quindicesimo di Vernura equivalente
a pitocentoveÈtltr^' metri quadrati.La t-.tesrti superficie,a Torreraagfiore, f ino a qur3
che decennio fa,veniva indicata, con il termine " Trentale " derivato a cua volta àr.ì

voc.--.bolo latino*,! Tricintale " cioè disposto nell'ordine di trenta e consisteva, come
ultimi " tipo "Tf̂ a collocazione a dimora di novecento viti di;::popte ad impianto qua-
drettato ( Paglir-.relli );-u trenta filari di trenta viti ciascuno.

-6- La " ciu;;r La.ra",per pii -• ntichi Rom; ni,era un." mifura di c.-pp.cità pari alla quarta
parte di un moccio,cioè di due litri e mezzo. Sotto gli ultimi Borboni costituiva 1;
quarta parte di un barile,cioè circa, dodici litri. Se figli inizi del XII secolo ave-
va ancora v.'-lore la mir-ura romana rìignii'icr* che ai tempi di Adunolfo un nostro " Vi-
gnarolo " doveva ver;:; re al Daaio quindici litri di vino per ogni " Trentale " o
" Pez^a " di vigna coltivato in proprio oiipure in affitto.

-7- Potrebbe e igni fi care che il Drs-.io non aceettava prosciutti ma dopo ci si ricrede le;
fc'endo qurnto riporta l'articolo diciotto.

-8- Non viene precisi-ta l'età della pecora da a;.cril'icare sull'altare del Dazio. Sicura-

'V
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Mente i " Dazisti " di quél tempii)distinguere una pecora di un anno ed un giorno di età
da un'altra di un anno ed .. una " frecaccia " di giorni di più come certi agnelli che
ci rifilano certi macellari nostrani.

-9- La punteggiatura,trascritta fedelmente dal brano riportato dal de Ambrosio,secondo lo
ster-.so Autore,ripprccenta le 1; cune della pergamena riportante l'Editto.

-IO- Che un omicida •• quoi tompi tfossc soggetto a.lla. stessa pena cui era soggetto un la-
dro di cavili o un libertino colto in fragrante con la propria " partner ",magari con-
senr-,iente,ci dimostra quale valore aveva la vita umana a quei tempi. L'Editto non stabi-
liva quóle sorte sarebbe toccata al reo imposrdbilitato a. versare quei " Sex Solidos ".

-II- II " iJolicio " era la monete, corrcntu tra la gente Longobarda. Coni1 ta in oro aveva
come fraziono la " Siliqua " a :rua volta fruzion; ta in " Denarios ".

-12- La. " Purificazione " conr.intev nello giurare sul Vangelo.
-13- Ministris = Servitori; II tonnine nelle due versioni linguistiche indica i pubblici
ufficiali incarica.ti di dare elocuzione ad una. pubblica ordinanza; in altre parole i i
Magir-.trati " Laici " che- caper;, .iati dall' " Advocates " del I-iona stero riconosciuto "
Nullius " cor.tituiv; no il braccio f-ecola.re rieill '.Abate—Giurisdiconte o Feudatario.

-14- Poiché anche per i pubblici ufficiali le pene erano di carattere pecuniario,dobbiamo
dedurre che tutta la giustizia, amministrata dai Longobardi di allora si risolveva in un
rapporto di quattrini.

-15- Idem. Come sopra. MI 'an-o; •; nte o spaccone elio fosse non veniva sestuplicata la pena
pecuniaria pur il roa.to coniine;,:.;o ma per morosità.

-16- P. tt; la Lefcve, scoperto l'inganno!. Il I:on; .i-toro stesso,prima rincora della costitu-
zione <;oi feudi,come tutti i territori allor; contesi tra i vari signorotti Norra; nni,in
cario di guerra t<;uerre,<-,' i-' ta,.rr- Lanuto a fornirò al signore rial luogo - non al signorot-
to loc; lo - un numero di"militoo" vari; n te; da. uno ; più da. inviare nel luogo di raccolt;
prefissato d; 1 C; pitano Gencr; lo del Duca ìiorma.nno. Questi x " milites " non erano dei
semplici r.oldati ;rmati di lancia o ài arco o di rpada ma dei veri e propri cavalieri
il cui enuipagfiamento prescriveva oltre il cav; Ilo da combattimento tutta un'altra se-
rio di cav Icature da ricambio e da trasporto che richiedeva a :>u- volta un'altra serie
di uomini accetti rl governo di quei ti quadrupedi. Talvolta,quorto piccolo Brancaleone
che p.-rtiv plr servire il proprio signore in (morrà e con 1: speranza di tornarvi ma-
gari con un piccolo bl; a.one chi; gli ; vrebbo permeerò di esercitare la signoria sopra un
piccolo territorio,talvolta,avov; bisogno i'i co; tituire un " annata " i cui elementi li
11 - j-f-f.ff; va " con la, forza..

-17- •' nu'.i tompi con il voc;boJo~" terra " r,i indicava tanto 1'in:;eUir monto urbr no quanti
l'ami'.. ::o territorio come pur', con il voci bolo " ma.-: cria " :;i indicava il fabbricato
rur; Le; ed il terreno ; <\ fu.m •• m-^f-.-rr to. Le terre :.ot topoutu rii; giurindizione doli'Ab; -
te / i! i;nolf.o,oltre ai numero:-! " p; guc et villae e;t vicora,comprendavi no anche : Torre
Mag,- iore,:5.- nta Mr ria in /reo,Santa Giusta e S; nt'Andrea, ( Casali) nonché San Severo (
Cr stra ) e Sin Beverino ( Cartella ). Gli :-.tuiJior--.i non ci dicono :-.c gli Statuti conces-
si ciano ;t. ti estesi anche agli abitatori dogli altri insediamenti oltre che r. quelli
di San Severino. Porse negli ; Itri le concuetudini non erano cr:dute in disuso oppure ei
protontava inefficace la protezione della Leg;;e Longobarda.

-18— "...huiuc terre foris moretur."(".. essere cacciato fuori dalla terra stoltamente,in
modo insensato,senza un valido motivo oppure per capriccio".)Cosi termina l'Editto nel
de Ambrosio.
"... huius terre foris iuretur." ( " M» eri: oro costretto a giurare con la forza ")

Così termina lo stesso documento pubblicato dal Del Giudice ed inserito dajjProfessere
Fuinno nella ristampa dell'opera de Don Leccisotti.

Alcuni decenni orcono,con il ritorno della. Democrazia,in un Comune situato dalle
nostre p;.rti,il Sindaco,un giovane laureato,dispose che la popolazione poteva essere ri-
cevuta nel suo gabinetto per essere ascoltata in tutte le ore d'ufficio.
Dal canto suo,il Vice Sindaco,bottegaio,dispose che il pubblico poteva essere ricevuto
soltanto in determinate ore del giorno eeì in determinati giorni.
L'anziano custode dui Municipio,che in questa disparità di disposizioni era il primo a
rimetterci in tempo e sopportazione,approfittando di una buon; occasione o dell; propri
età avanzata,consigliò tU/due Amministratori di mettersi d'accosdo circa l'orario di am-
missione del pubblico " Perché,diane loro,re vi mettete d'accordo tutt'e due,staremo

meglio tut'e tre "

! '/(|
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